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 di maggioranza 
 
 
 

5947 R1 28 agosto 2007 SANITÀ E SOCIALITÀ 
 
 
 
della Commissione della gestione e delle finanze 
sulle mozioni 11 dicembre 2006 presentate da 

♦ Monica Duca Widmer per il gruppo PPD “Perché aspett are fino al 
2009? Assegni famigliari come previsti dalla nuova legge federale già 
a partire dal 2008!” 

♦ Saverio Lurati per il gruppo PS “Anticipazione dell ’entrata in vigore 
dei disposti della nuova legge federale sugli asseg ni famigliari” 

(v. messaggio 10 luglio 2007 n. 5947) 
 
 
 
1. Il 24 marzo 2006 le camere federali hanno approvato la legge federale sugli assegni 

familiari (in seguito: LAFam). 
 

Contro la legge è stato presentato, con successo, il referendum. 
 

In data 26 novembre 2006 il popolo e i Cantoni svizzeri hanno respinto a larga 
maggioranza il referendum ed hanno accolto la LAFam (66% di sì contro 32 % di no). 
 

In Ticino la legge federale ha trovato il consenso del 75.8% dei voti, pari a oltre i tre 
quarti dei votanti. 
 

In data 11 dicembre 2006 Monica Duca Widmer per il gruppo PPD ha presentato una 
mozione, mediante la quale, per consentire alle famiglie di approfittare dei 
miglioramenti della legge federale, ha invitato il Consiglio di Stato a “voler presentare 
al più presto le modifiche della legge cantonale atte a garantire il recepimento della 
nuova legge federale, alfine di permettere l’entrata in vigore delle disposizioni della 
nuova legge federale sugli assegni familiari già a partire dal 1 gennaio 2008”. 
 

Con mozione di medesima data Saverio Lurati per il gruppo PS, riferendosi a una 
dichiarazione del Consigliere Federale Pascal Cuchpin che a auspicava “tempi più 
contenuti per la messa in atto della legge federale” ha chiesto al Consiglio di Stato di 
“porre mano immediatamente alla revisione della legge cantonale sugli assegni di 
famiglia, modificando in particolare gli articoli 16 e 22, conformemente quanto 
previsto dalla nuova legge federale. E ciò affinché queste modifiche possano entrare 
in vigore al più presto possibile e non oltre il 1 gennaio 2008”. 

 
 
2. La Commissione della gestione ha esaminato ed ha discusso i due atti parlamentari 

presentati l’11 dicembre 2006 e, confermando una certa sensibilità dei parlamentari 
ticinesi nell’ambito della politica a favore delle famiglie, ha fatto proprie le richieste 
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formulate dai colleghi Monica Duca Widmer e Saverio Lurati, invitando il Consiglio di 
Stato a voler dar seguito alle richieste contenute nelle mozioni. 

 

 La maggioranza della Commissione della gestione ha pertanto invitato il Consiglio di 
Stato a voler anticipare di un anno l’entrata in vigore delle disposizioni della nuove 
legge federale sugli assegni familiari, segnatamente a partire dal 1. gennaio 2008, 
così come richiesto dai mozionanti. 

 
 
3. Con messaggio no. 5947 del 10 luglio 2007 il Consiglio di Stato non accoglie l’invito 

della Commissione e propone al Parlamento di respingere le mozioni di Monica Duca 
Widmer per il PPD e di Saverio Lurati per il PS. 

 

 Nelle sue conclusioni il Consiglio di Stato ritiene che “a causa delle ripercussioni sul 
settore degli assegni familiari di complemento, l’aumento dell’importo degli assegni 
ordinari, caratterizzato da una spesa supplementare di 12 milioni rispetto alla 
situazione attuale, non è proponibile per il 1. gennaio 2008. Considerati i costi, le 
scarse risorse a disposizione e le difficoltà tecniche, l’adeguamento è possibile 
soltanto a decorrere dal 1. gennaio 2009”. 

 
 
4. Le considerazioni e le conclusioni contenute nel messaggio governativo non 

convincono la maggioranza dei commissari della Gestione, i quali ritengono che le 
soluzioni proposte dalle mozioni dell’11 dicembre 2006 possano e debbano essere 
accolte. 

 

 Esaminando i contenuti del messaggio del 10 luglio 2007, si ha come l’impressione 
che il Consiglio di Stato non abbia mai inteso considerare seriamente le proposte 
degli atti parlamentari, limitandosi ad elencare tutta una serie di ostacoli e di difficoltà 
tecniche che, per usare le parole del Governo, renderebbero improponibile un 
anticipo della messa in vigore della legge federale sugli assegni familiari. 

 

Il Consiglio di Stato sembra quasi dimenticare il ruolo fondamentale degli assegni 
famigliari nell’ambito della lotta contro la povertà delle famiglie con figli a carico, la cui 
efficacia e importanza è stata appena ribadita dal Dipartimento della sanità e socialità 
nel recente rapporto presentato lo scorso del 27 febbraio 2007 e concernente la 
vautazione della Legge sugli assegni famigliari “la LAF, con gli assegni ordinari per i 
dipendenti e con gli assegni integrativi e quelli di prima infanzia, risulta essere un 
importante tassello nell’ambito della politica familiare in generale e all’interno delle 
prestazioni sociali finanziarie cantonali della Laps, in particolare. Esso permette di 
sostenere circa 3000 economie domestiche, evitando alla maggioranza di esse (il 
75% di tutte le economie domestiche beneficiarie di assegno integrativo), di dover 
fare ricorso alle prestazioni assistenziali. Costituisce quindi un elemento 
fondamentale nella lotta contro la povertà delle famiglie con figli.” (rapporto citato, pt. 
2.2.2, pag. 23). 

 I commissari della gestione non negano l’esistenza di difficoltà pratiche per 
procedere all’adeguamento della nuova legge Federale sugli assegni familiari. 

 

 Tali difficoltà erano già note al momento della votazione popolare del 26 novembre 
2006 e avrebbero potuto essere esaminate già a partire dal mese di dicembre 2006, 
quando sono stati presentati gli atti parlamentari, anticipando in tal modo un lavoro 
che comunque dovrà essere svolto. 
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 Le difficoltà segnalate dal Consiglio di Stato non sono comunque insormontabili e, a 
mente della maggioranza della Commissione della gestione, con un po’ di buona 
volontà è sicuramente possibile mettere in atto entro la fine dell’anno in corso tutti i 
provvedimenti necessari per garantire l’entrata in vigore della nuova legge sugli 
assegni familiari già a partire dal prossimo 1. gennaio 2008. 

 

 Come riportato nel messaggio governativo, “l’impatto finanziario, sia per la Cassa 
cantonale come pure per le Casse professionali per gli assegni familiari, è stimato in 
un maggior costo di ca. 12 milioni per il 2008, dei quali ca. 8.9 milioni per la sola 
Cassa cantonale”. 

 

 Si tratta di uno sforzo senz’altro sostenibile, anche alla luce delle prospettate 
maggiori entrate nella casse del Cantone e se si considera la posta in palio, 
segnatamente il segnale importante e l’aiuto concreto che si vorrebbe assicurare alle 
famiglie con figli a carico. 

 
 L’anticipata entrata in vigore della nuova legge rispetterebbe peraltro la volontà 

popolare, che a larghissima maggioranza ha voluto sostenere queste importanti 
misure a sostegno delle famiglie. 

 
 

� � � � � 
 
 
Per questi motivi, la maggioranza della Commissione della gestione e delle finanze chiede 
ai colleghi del Gran Consiglio di voler accogliere le mozioni presentate l’11 dicembre 2006 
da Monica Duca Widmer per il gruppo PPD e da Saverio Lurati per il gruppo PS, invitando 
il Consiglio di Stato a modificare le disposizioni di legge necessarie per garantire l’entrata 
in vigore della LAFam a partire dal 1° gennaio 2008 per quanto attiene comunque agli 
assegni di famiglia ordinari. 
Per questa operazione, come conferma il CdS nel messaggio del 10 luglio 2007, “non vi 
sarebbero problemi dal punto strettamente giuridico” (vedi Messaggio no. 5947, pt. 2.1.1., 
pag. 4). 
 
 
 
Per la maggioranza della Commissione gestione e finanze: 

Giovanni Jelmini, relatore 
Bacchetta-Cattori - Bertoli - Bignasca A. - 
Bonoli - Ghisletta R. - Gobbi N. (con riserva) - 
Lurati - Orelli Vassere 


